17 maggio 2009

VI Domenica di Pasqua  – Anno B

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura – At 10,25-27.34-35.44-48
Salmo Responsoriale – Sal 97
Seconda Lettura  - 1Gv 4,7-10

Vangelo – Gv 15, 9-17

Il contesto del vangelo
 Il brano che  viene proposto  in questa sesta domenica è tratto dal Vangelo di Giovanni 15,  9 - 17. Il discorso che si considera oggi è il seguito di quello che la Chiesa ha proclamato nelle liturgia domenica scorsa.

I temi principali
Il brano del Vangelo proclamato oggi si sofferma sul tema dell’amore  fra Dio e Gesù,  fra Gesù e gli uomini,  fra gli uomini fra loro come segno del loro essere cristiani e consanguinei in Cristo. 

Tema 1: Il comandamento dell’amore reciproco 
“Come il Padre ha amato me,  anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti,  rimarrete nel mio amore,  come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. “
Il ragionamento proposto dal Signore si basa sulla transitività (come si direbbe in termini matematici): Gesù è amato dal Padre, in quanto segue la Sua volontà. Dell’amore del Padre è portatore per noi ed in noi: noi siamo chiamati a fare la volontà di Dio e per il dono del Figlio siamo tenuti all’amore reciproco coi fratelli. Perché Gesù, per renderci consanguinei (fratelli nel Suo Sangue) seguendola volontà del Padre, ha donato la sua vita. 
Questo l’amore di Gesù per noi che ci impegna all’amore per Lui e di conseguenza  per tutti quelli che incontriamo nel nostro cammino .
Lo stesso comando lo troviamo in altri brani evangelici, in particolare ricordiamo Matteo 22, 39 
“Amerai il tuo prossimo come te stesso“ ma anche il versetto tratto da 1 Gv 3, 16 “Da questo abbiamo conosciuto l’amore: Egli ha dato la sua vita per noi. Da questo abbiamo conosciuto l’amore: egli ha dato la vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la nostra vita per i nostri fratelli.”
Tema 2: Gesù ci considera amici e non servi 
Gesù non ci chiama più servi ma amici.
Lui,  Figlio di Dio,  che potrebbe considerarci suoi servi ci porta ad una dignità nuova, la dignità dell’amicizia con Dio, della vicinanza col trascendente (cioè con ciò che lo Zingarelli, noto dizionario della lingua italiana definisce come ciò che “è al di là dei limiti di ogni conoscenza possibile”). Gesù, con la sua incarnazione porta a noi la conoscenza e la vicinanza di Dio. Anzi fa di più: nel donare la sua vita ci riscatta dai nostri peccati, nel suo offrirsi adempie al precetto d’amore che lui stesso indica: “nessuno ha amore più grande di questo dare la vita per i propri amici “ (Gv15, 6). 
E chi sono i suoi amici ? Coloro che osservano i suoi comandamenti. Un secondo passaggio lo troviamo in “Questo è il mio comandamento che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amati”. (Gv 15, 12) Rispetto al suo amore per noi possiamo riflettere alla luce di queste parole scritte da Sant’Agostino di Ippona: “Osserva lo scambio del nostro riscatto. Cristo pende dalla croce: guarda qual prezzo sborsò per il riscatto e così vedrai cos’abbia riscattato. Sta per acquistare qualche cosa,  di che si tratti non lo sai ancora… Versò il sangue,  col suo sangue operò il riscatto, riscattò al prezzo del Sangue dell’Agnello immacolato, riscattò al prezzo del Sangue del Figlio Unigenito di Dio. Cosa è stato comprato mediante il Sangue dell’Unico Figlio di Dio?…O Cristo,  vedo un gran prezzo!Che io veda ciò che hai comprato: 
Tutti i confini della terra ricorderanno e torneranno al Signore (Sal 22, 28).  
In un unico e medesimo salmo vedo il compratore, il prezzo e l’oggetto acquistato. Il compratore è Cristo; prezzo è il suo Sangue, acquisto l’universo.”
Al suo amore per noi possiamo riflettere anche alla luce di queste parole del “Colloquio Eucaristico” scritto da S. Gaspare del Bufalo (Roma 1786-1837):
“O Gesù mio quando penso a voi umiliato sotto le specie eucaristiche  
mi sento intenerito e commosso! 
Fin qui,  esclamo,  è giunto l’amore di un Dio! 
Ah che voi non avete altro che darci,  dandoci tutto voi stesso…
Figlio, risponde Gesù,  
l’amore è causa di sì gran bene. 
L’amore mi fece Redentore del genere umano… 
L’amore mi ha chiamato a versare il mio Sangue fino all’ultima stilla…
L’amore mi ha reso,  infine vittima di carità su questa mensa di amore.”

Tema 3:   Gesù ci ha scelti
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate  frutto  ed il vostro frutto rimanga (Gv 15, 16)
I discepoli sono chiamati dal Signore per essere santi come lui è Santo. (Levitico 11,44) E’ lui che ci sceglie,  noi possiamo aderire alla sua sequela o ignorare la sua chiamata.
Questa è la libertà che il Signore ci lascia sempre: lui ci ha scelti,  noi possiamo aderire  o meno. Dice la Parola di Dio (Dt 7,7-8) Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti,  non perché siete il più numeroso di tutti gli altri  popoli -siete infatti il più piccolo di tutti i popoli - ma perché il Signore vi ama”. Ma il Signore non ci ha prescelti per vivere una vita contemplativa soltanto, per pensare ai fatti nostri, per immaginarci come è bello vivere nel suo amore… Ci ha chiamati per andare. Andare dove? Le nozioni di “andare” e “portare frutto“ fanno pensare ad una “missione” verso gli altri. Su questo poi ci possono essere due chiavi interpretative. 
1) La missione intesa come capacità dei discepoli di andare dove Gesù è andato: verso la pienezza dell’amore del Padre ponendo la propria vita al servizio dei fratelli. 
2) La missione intesa in senso “classico “ come “annunzio“ della Parola.

Spunti di lavoro con i ragazzi 

Preparazione della attività 
Materiali occorrenti: 2 Cartelloni Bristol,  Pennarelli a punta larga; fotocopie di fogli A4 come indicato nel seguito  

Preparare un  cartellone cosi strutturato :

Amare significa:
-avere il “cuore aperto”                      
-pensare anche agli altri
-non tradire la fiducia dell’altro
-non offendere
-non giudicare
-non disprezzare
-non prendere in giro
-sapere pensare agli altri
-aiutare gli altri
-essere generosi
-pensare anche agli altri
-capire l’altro
-essere accogliente
-accettare tutti 
- sapere volere bene 
- sapere ascoltare 
-sapere confortare
- .......................
Chiaramente si possono aggiungere altre modalità  che sembrano opportune

Predisporre  un altro con scritto “il Signore quando ci insegna ad amare ci chiede di..... “
 

Successivamente preparare una scheda in formato A4 cosi strutturata: 
Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo,  Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me,  anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti,  rimarrete nel mio amore,  come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici,  se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi,  perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici,  perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me,  ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome,  ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
 

1)Ti è stato proposto un cartellone con diverse modalità in cui puoi esprimere l’amore per gli altri. Scegline 5 e per ognuno di quelle spiega, aiutandoti con degli esempi, che cosa significa per te.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2) Sottolinea nel Vangelo tutte le volte che ricorre la parola amore e/o parole legate all’amicizia. Quante sono?

 

3)Come ci ha amati Gesù? Quali sono secondo te state le testimonianze del Suo amore per noi?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 
Attività
Distribuire la fotocopia, dare ai ragazzi venti minuti per scrivere i loro pensieri, e ancora dieci minuti per sottolineare il brano del Vangelo come richiesto, poi passare alla fase di condivisione in cui si chiama ogni ragazzo a leggere la prima opzione scelta e le sue motivazioni 
Dopo questo primo giro di tavolo, il catechista annotando diverse osservazioni, farà intervenire a giro, ogni ragazzo sulle diverse opzioni. 
Alla fine l’educatore proporrà alla discussione del gruppo la compilazione del secondo cartoncino bristol che darà la sintesi della visione dell’ottica del gruppo  su che significa l’amore reciproco.
Poi l’educatore proporrà di ragionare su come il Signore ci ha amati e quale è stato il prezzo del Suo amore per noi.

Immagine 

Uno dei segni del Suo amore per noi è essere presente sugli altari di tutto il mondo, per tutti i tempi, cioè l’Eucarestia. 
Volendo si può fare riflettere i ragazzi su questo Mistero e sulla sua bellezza. 

Segno 
Come segno riportiamo su un cartoncino i versetti di Luca 6, 32-35 ovvero sia :
Se amate quelli che vi amano,  quale grazia ve ne viene? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a quelli che vi fanno del bene,  quale grazia ve ne viene? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a quelli dai quali sperate di ricevere,  qual grazia ne avete? Anche i peccatori prestano ai peccatori per riceverne altrettanto. Ma amate i vostri nemici,  fate del bene,  prestate senza sperarne nulla e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; poiché egli è buono verso gli ingrati e i malvagi.
E chiediamo l’impegno concreto ai ragazzi di provare ad amare una persona a loro non gradita come segno di amore per Cristo, magari praticando quei  comportamenti evidenziati come positivi nell’incontro di catechismo .

Canto 

Il Signore ci ha amati  come nessun altro mai
Il Signore ci ha amato come nessun altro mai
Ci conduce nella notte,  luce nell'oscurità.
Quando il pane dividiamo nella gioia tra di noi, 
il Signore  è qui presente col suo amor.

Rit      È il tuo corpo,  dato a tutti noi
è il tuo sangue dato a tutti noi;
sei per noi la vita,  sei per noi l'amor.
O Signore,  porta tutti al tuo amor.

Il Signore ci ha amato come nessun altro mai
per la gente del villaggio egli è figlio d'operai
e lavora come gli altri il Signor nel sudor
e conosce la fatica d'ogni dì

Il Signore ci ha amato come nessun altro mai
il suo amor fu così grande che morì per tutti noi
il suo amor fu così forte che la morte superò
dal sepolcro il Signor resuscitò.

Il Signore ci ha amato come nessun altro mai
Ci ha riuniti nel suo nome e nella grazia che ci dà.
Siamo membra del suo corpo tutti noi del mondo intero, 
niente può più separarci dal suo amor.

